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Reclamando l'impunità 

Gli amministratori 
dell' Italcasse 

si dicono «privati » 

Però rappresentano le Casse di Risparmio che sono enti morali 

ROMA - - Gli amministratori dell'Italcas-
se. eletti nel consiglio di questo istituto 
in quanto rappresentanti di enti morali 
quali sono le Casse di Risparmio, voglio
no farsi passare per « privati » allo sco
po di sottrarsi ai procedimenti di respon
sabilità per lo sperpero dei fondi affi
dati alla loro gestione. IAÌ tesi è quella 
illustrata al giudice dall'avvocato di Giu
seppe Arcami ma dovrebbe servire, al 
tempo stesso, a scagionare tutti gli am
ministratori ed ogni loro atto, non solo 
quelli compiuti - - si dice — sotto la sola 
icspoiisahilità del direttore generale e da
gli altri due funzionari colpiti da mandato. 

Qualora questa tesi venisse accettata 
avremmo una derespoiuabilizzazione a 
tappeto in gran parte del sistema ban
cario italiano. Infatti non soltanto le Cas
se di Risparmio ma anche molte altre 
banche inno istituti di diritto pubblico ed 
ognuno di ossi partecipa ad enti costitui
ti fra di essi, o come propria filiale, o 
insieme ad altri, nei quali si guiocano 
ugualmente denaro e interesse pubblico 
generale. Nel caso di Italcasse. istituto 
centrale a cui partecipano soltanto degli 
enti morali, ciò che conta non può case-
re la forma ma la sostanza. I suoi am
ministratori non possono travestirsi da 
privati e in tal modo far diventare leci
to. con un voto di maggioranza dell'as
semblea. qualsiasi atto essi compiano. 

Non è in giuoco solo l'uso dei fondi 
extra bilancio ma proprio l'operazione Cal-

taglrone ed i 100 miliardi di perdite che 
vengono avanti con essa- Questi 100 mi
liardi non sono stati ancora perduti, co
stituiscono un esito che si può evitare 
chiamando a rispondere chi ha ricevuto 
i crediti dell'uso che ne ha fatto. Oggi 
si vede chiaramente che l'assemblea Ital
casse è stata convocata in tutta fretta. 
il 27 febbraio, soprattutto per compiere 
< privatamente Ì> questo atto contro l'inte
resse pubblico, a spese dei bilanci degli 
enti pubblici Casse di Risparmio. La ri
chiesta avanzata ufficialmente da PCI e 
PSI di sciogliere il consiglio ed inviare 
un commissario ha come scopo di impe
dire che si giunga a tanto. Certo, qua
lora si volesse andare avanti ad ogni co 
sto resterebbe sempre l'ipotesi avanzata 
dalle Casse Lombarde, di un ricorso alla 
magistratura, ma ci sono le condizioni 
per evitare questo ulteriore ingarbuglia-
mento che servirebbe soltanto a ritarda
re l'indispensabile risanamento. 

Non vi è dubbio che il ruolo dell'ltal-
casse è stato dilatato dalla gestione Ar
cami da una struttura nazionale di ser
vizi comuni fra le Casse ad un centro 
autonomo di attività avventuristiche. I 
problemi che restano sullo sfondo sono, 
quindi, quelli del rinnovo democratico dei 
cousigli delle Casse e di una nuova po
litica del credito, specie nel settore edi
lizio a cui le Casse, in quanto enti locali 
e regionali hanno operato in modo par
ticolare. 

PAG. 7/ economia e lavoro 
Importanti modifiche ai decreti governativi 

La Camera approva nuovi 
tributi per 2300 miliardi 

Aumentata del 50 per cento la sovrattassa sulle auto diesel - Esteso anche al-
riLOR il sistema di autotassazione - I motivi dell'astensione dei comunisti 

ROMA* — La Camera ha con
fermato ieri — in fase di 
conversione in legge del de
creto governativo di fine 
d'anno che adottava una se
rie di misure fiscali urgenti 
per aumentare il flusso delle 
entrate statali — le profonde 
e positive modifiche al prov
vedimento ap|)ortate in 
commissione finanze. In par
ticolare: 

— noti sarà retroattiva 
(come invece aveva già di-
sposto il governo) la tratte
nuta sugli interessi dei depo
siti e conti correnti bancari e 
postali, che aumenta da 
quest'anno dal Ni al 18'.;. 
Quanto agli interessi '77 sa
ranno le banche a dovere 
versare allo Stato un ulterio
re acconto del Tv; 

— scatterà con il prossimo 
agosto una nuova disciplina 
per l'iscrizione a ruolo dei 
vecchi miniti, che prevede il 
versamento di un terzo del
l'imposta (e non più della 
metà, come aveva deciso il 
governo) al momento stesso 
dell'accertamento, e inoltre 
dei due terzi dopo la deci
sione della commissione di 

primo grado, e della intera 
imposta dopo la decisione di 
secondo grado. 

Altre e disparate misure 
contenute nel provvedimento, 
e anch'esse largamente rima
neggiate. riguardano l'ina
sprimento deH'ini|)osta di 
soggiorno (che verrà triplica
ta in due anni), il trasferi
mento ai comuni dei proventi 
già attribuiti all'ONMI. l'au
mento del 50'r della sovrat
tassa per le vetture con mo
tore diesel, l'estensione all'I-

1 LOR del sistema della auto-
| tassazione in base alla di-
! chiarazione, l'anticipo ad n-
I gni trimestre dei versamenti 
I IVA da parte dei contribuenti 
! con giro d'affari inferiore al 
j milione-giorno. 

I Come .si vede, siamo di 
fronte ad una serie assai 
complessa di misure che 
consentiranno una manovra 
liscale dell'ordine di 2.300 mi
liardi, ma nel limite di fondo 
di un provvedimento di c-
mergenza (manca infatti un 
qualsiasi quadro di riferi
mento più generale e sicuro, 
in primo luogo continua a 
mancare il bilancio '78), che 

brilla oltre tutto per l'assen
za di quell'elemento-chiave 
che dovrebbe essere la inten
sificazione della lotta all'eva
sione. 

Su questi elementi ha in
sistito in aula il compagno 
Varese Antoni nel motivare 
l'astensione dei comunisti; un 
gesto responsabile — ha det
to — che vuole sottolineare 
un'altra e più grave conse
guenza dell'atteggiamento del 
governo: la riduzione dell'en
tità delle entrate (in conse
guenza appunto delle positive 
modifiche apportate al prov
vedimento), dal momento che 
non è stato possibile realiz
zare una intesa per la appro
va/ione di misure compensa
tive che avreblKTo consentito 
di bloccare qualsiasi contra
zione dei flussi finanziari. 
Antoni ha citato a questo 
proposilo la proposta dell'ul
teriore aumento al UVl- Iel
la ritenuta sugli interessi; 
l'incremento degli acconti '78 
da parte delle banche; l'iscri
zione anticipata a ruolo del 
primo terzo dei vecchi tributi 
accertati. 

Nella replica, il ministro 

delle Finanze, Pandolfi, ha 
mostrato di condividere al
cune di queste osservazioni, 
riconoscendo che l'esser 
chiamato a manovre di e-
mergenza è « uno dei dram 
mi » di un ministero, per al
tro fin qui sconfitto — ha 
ammesso — sul piano della 
gestione delle vecchie impo
ste. In tal senso. Pandolfi ha 
dichiarato che il decreto deve 
essere considerato come l'ul
timo di questo tipo 

Da nessun settore della 
Camera. |HT altro, era venuto 
nel corso del dibattito di ieri 
un apprezzamento incondi
zionato. Tutt' altro: riserve 
sono state sollevate un po' 
da tutti gli oratori (a comin
ciare dall'indipendente di si
nistra Luigi Spaventa e dal 
socialista Colucci), anche se 
negli interventi si è preso at
to delle rilevanti modifiche 
imposte al decreto in com
missione. Unanime è stata la 
consapevolezza che restano 
insoluti i problemi di fondo. 
non affidabili a manovre 
straordinarie e contingenti. 

g. f. p. 

Quanto pesa il non aver qualificato gli interventi 
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Il deficit del settore pubblico 
oltre i 20 mila miliardi nel 77 

Superati gl i obiettivi concordati con il Fondo monetario - Gli effetti sull'economia: 
evitata una più brusca caduta recessiva, ma resa ancora più ingovernabile la spesa 

Nel 1977 il disavanzo di cas
sa. del settore statale ha rag
giunto la cifra di 16.600 mi
liardi. Quella concordata col 
Fondo monetario intemazio
nale in occasione della « let
tera di intenti» del marzo 
scorso era di 13.100 miliardi. 
Lo « sconfinamento *, come si 
vede, è notevole. Un simile ri
sultato comporta altri sconfi
namenti: quello del disavanzo 
del « settore pubblico allarga
to » (era stato concordato per 
16.450 miliardi, mentre do
vrebbero essere stati superati 
i 20.600) e quello del « credito 
totale interno ». Per quest'ul
timo, la cifra concordala era 
di 30.000 miliardi, di cui 13.100 
dovevano, appunto, servire a 
coprire il fabbisogno dello St i-
to; data che, come abbiamo 
visto. il settore statale ha lar
gamente superato quella ci
fra, è stato necessario rive
dere il vincolo verso l'alto, se 
non si voleva che venisse ri
dimensionato eccessivamente 
il credito alle imprese. Poiché 
nei primi dieci mesi dell'an
no lo sconfinamento rispetto 
all'accordo col Fondo aveva 
superato i 3.000 miliardi, di 
altrettanto, e probabilmente 
di più, dovrebbe essere cre
sciuta la cifra finale. 

Come si vede, i cosiddetti 
€ obicttivi intermedi > della 
politica economica, quelli re
lativi alle grandezze chiave 
della finanza pubblica e del 
credi'.», non sono stati rispet
tati. Cui nonostante. gli 
* obicttivi fiutili». r»er rag
giungere i quali gli t obiet-
tivì intermedi *> erano siati 
fissati nelle dimensioni che ab
biamo visto non solo sono s'i
ti conseguiti, ma sono sta'i 
largamente superati: ciò vali 
sia per quanto riguarda la n-
duzionc del tasso d'inflazione. 
sia per quanti* riguarda il ri
sultato della bilancia dei paga 
menti. Sul fronte dei prezzi. V 
obicttivo era anello di arriva
re al gennaio '7S con una ere 
scita dell'ind-ee sindacale del 
costo della vita contenuti 
al JiJ".> (nei 12 mesi): ciò 
avrebbe fatto scattare 22 pun
ti di e scala mobile »; invece 
la crescita e slata nettamen
te inferiore (più 13,3 o) e i 
punti scattati sono stati 19. 
Per qi:an'.o riguarda il saldo 
valutario della bilancia dei 
pagamci'ì. l'obicttivo era 
quello di un < modesto atti
ro » (più 500 miliardi tra V 

he avuto un * rientro-» gra
duale verso condizioni di nor
malità, ma un brusco raffred
damento. A esso si sarebbe 
inevitabilmente fatta seguire 
una politica fortemente 
espansiva, che avrebbe ripro
dotto quell'alternanza ciclica. 
di periodi di crescita rapida. 
instabile e infeconda (accom
pagnata. per di più, da forti 
tensioni) e di periodi sempre 
più lunghi di ristagno, da cui 
faticosamente e con duri sa
crifici stiamo cercando di 
uscire. Per sperare in un su
peramento stabile delle ten
sioni sui fronti dei prezzi e 
dei conti con l'estero, è ne
cessaria una politica di sta
bilizzazione condotta con gra
dualità. Per questo non è sta
to un male che gli obiettivi 
intermedi non siano stati ri
spettati. 

Il fatto è però che il risul
tato sul disavanzo pubblico (e 
quindi quello sul credito to
tale interno) non è stato frut
to di una scelia consapevole 
di politica economica, consc
guente a un'attenta valutazio
ne delle vicende congiuntura
li. Esso e stato invece il ri
sultato della circostanza che 
in Italia la spesa pubblica è 
sempre meno uno strumento 

di politica economica e sem
pre più un aggregato che si 
muove secondo una dinamica 
propria che è assai proble
matico controllare. Insomma, 
la contromisura espansiva, 
che ancor più si farà sentire 
nei primi mesi del 1978, si è 
sviluppata praticamente da 
sola. 

Per quanto riguarda le en
trate dello Stato, gli incassi 
hanno risentito negli ultimi 
mesi dell'andamento congiun
turale (cioè del rallentamento 
della produzione), per cui non 
è detto che raggiungano la 
previsione (46.480 miliardi nel 
'77, secondo la Relazione pre
visionale e programmatica). I 
dati disponibili per i primi 
tre trimestri sembrano indi
care che ben difficilmente 
quel risultato verrà realizza
to. Invece, per i pagamenti, 
sempre sulla base dei dati 
disponibili per i primi nove 
mesi, va osservato che si è 
avuta una forte crescita del
le spese correnti (più 41.6 sul
lo stesso periodo del '76) 
mentre le spese in conto capi
tali sono addirittura diminui
te. Molto elevata è stata poi 
la cifra del fabbisogno di te
soreria, il che contribuisce 
a spiegare il risultato annuo 

aprile e il marzo '7S) e 
invece si e avuto il risultato 
considerevole ài un attivo su
periore a . 000 miliardi da 
gennaio a dicembre. Saturai-
mente questi risultati si sono 
accompagnati a un'espansi >-
ne del reddito più contenuta 
di quella prevista: ancora a 
settembre si pensava che il 
prodotto interno lordo cre
scesse del 2.2 'o nel IP7T. men
tre ctir. ogni probabilità la 
crescita non raggiungerà 
l'l,Sf<. 

La prima conclusione che 
può essere traila dall'esame 
di tutti questi cali e che gli 
€ obicttivi intermedi » erano 
stati fissati in misura trop
po restrittiva. Ove. per ij>o 
tesi, essi fossero stati -itoci-
tati, la minaccia di ristagno 
0 di depressione che incombe 
sull'attività produttiva si sa
rebbe mutata in una realtà. 
Con gravi conseguenze sul 
terreno sociale. Son si sareb-

Giovani imprenditori 

Lotta aperta 
per la successione 

ROMA — Si è riunito 
ieri il comitato centrale 
dei giovani imprenditori 
de l laConf indus t r ia . 

Nel corso della riunione. 
secondo quanto informa 
un comunicato, dopo u n a 
analisi del documento con
federale « operazione svi
luppo ». il comitato ha 
esaminato ed approvato il 
lavoro svolto dalla com
missione verifica poteri, in 
previsione del comitato 
nazionale che si r iunirà 
il 13 di questo mese. 

Il comitato nazionale do
vrà eleggere i 17 membri 
del comitato centrale che 
si aggiungeranno agli al t r i 
11 già nominati dalle strut
ture regionali dell'associa
zione. Successivamente. 
nel corso della stessa gior
na ta . tu t t i i 28 membri 
procederanno alla elezio

ne del nuovo presidente. 
I nomi dei candidati t r a 

J quali verrà scelto il pre
sidente sono t re : Carlo 
Patrueco. Aldo Belleli e 
Luigi Abete. Tra questi. 
quello che potrebbe fino a 
questo momento essere il 
più avvantaggiato è Abe
te in quanto può contare 
sul 45' e dell'ala modera
ta del gruppo cioè sulla 
maggioranza relativa dei 
voti, poiché l'altro 55fè del 
l'ala laica è diviso t ra gli 
al tr i due candidati . 

Lo schieramento che fi 
no a questo momento s: 
è delineato sembra essere 
il seguente: otto regioni 
hanno sia votato per Abe 
te . quat t ro per Patrueco e 
due per Belici:. 

Delle a l t re t re una è di
visa t ra Abete e Belleli, ed 
un 'a l t ra è divisa t ra tu t t i 
e tre. 

Eletto un nuovo 
presidente alla CIT 

ROMA — Situazione sem
pre confusa ai vertici della 
CIT. la compagnia turistica 
statale, nonostante la no
mina. avvenuta ieri, del nuo
vo presidente. A ricoprire 
l'incarico è stato eletto l'av-
\oca to Francesco Saverio Lo- j 
nero. Il presidente defene- j 
s t ra to lunedi dall'assemblea 
degli azionisti. Bonarngo, h a 
in tanto compiuto il passo che 
ave \a annunciato nei giorni 
scorsi. Ieri ha presentato al- j 
la cancelleria del Tribunale -
la richiesta di sciogliere la 
CIT polche — egli sostiene 

— il bilancio della compa
gnia ha un deficit supcriore 
al capitale sociale. I sindaci 
revisori e gli azionisti affer
mano invece che le cifre del 
bilancio non sono quelle di 
Bonarngo. 

Su quanto avviene alla 
C I T è intervenuto ieri anche 
il compagno Lucio Libertini. 
presidente della commissione 
trasport i della Camera. « ET 
impensabile — ha det to — 
che intrighi e manovre clien
telal i e personali possano 
condurre alla sparizione del
la C I T » . 

del disavanzo del settore sta
tale. 

Da quanto detto emerge che 
il problema di contenere la 
dinamica della spesa pubbli
ca e di migliorarne la compo
sizione resta del tutto aperto 
e urgente. Se un simile ri
sultato fosse stato già conse
guito. sarebbe stato possibi
le, di fronte all'eccessivo ral
lentamento congiunturale, at
tivare un'efficace politica 
espansiva imperniata su una 
crescita qualificata della spe
sa pubblica che privilegiasse 
gli investimenti e quella parte 
dei consumi pubblici che si 
traduce in un'attivazione e in 
un miglioramento dei servizi 
sociali. Invece, l'espansione 
della spesa pubblica c'è stata 
lo stesso (e più ancora ci 
sarà nei prossimi mesi), ma 
la sua composizione è tutt'al-
tro che soddisfacente, visto 
che si traduce in una espan
sione dei trasferimenti e de
gli interessi passivi. 

Proprio il fatto che il gros
so della spesa pubblica è spe
sa corrente e che in essa 
le voci più rilevanti sono 
quelle degli interessi, dei tra
sferimenti e delle retribuzio
ni, non può non preoccupare 
tanto nel caso che l'obiettivo 
sia quello di controllare ef
ficacemente la congiuntura. 
quanto nel caso che sia quel
lo di contribuire a una seria 
trasformazione delle strutture 
economiche e sociali del Pae
se. Son solo infatti la dimen
sione e la dinamica di quelle 
voci impediscono di imposta
re una politica di rinnova
mento. ma esse sono tali da 
rendere inutilizzabile l'am
montare della spesa anche 
come strumento di controllo 
congiunturale. 

Un impegno per qualificare 
la spesa pubblica è dunque 
indispensabile, e molto può 
essere fatto anche in tempi 
relativamente brevi: basta 
pensare, per esempio, al no
do irrisolto della finanza lo
cale e a quel che esso com
porta in relazione al proble
ma della massa e della cre
scita degli interessi passivi. 
Si deve però osservare che 
una seria qualificazione della 
spesa pubblica comporta la 
previa soluzione di problemi 
molto comple«i. E' sufficiente 
ricordare infatti che l'espan
sione delle retribuzioni è con
nessa, data la scarsa prote
zione del pubblico impiego nei 
confronti dell'inflazione, alla 
crescita dei posti di lavoro: 
di conseguenza, operare in di
rezione di un drastico blocco 
delle assunzioni comportereb
be grosse difficoltà sul mer
cato del lavoro. Del resto, è 
noto che la crescita, invero 
enorme, dei trasferimenti el
le famiglie (pensioni di vec
chiaia e soprattutto di inva
lidità) ha finora svolto ogget
tivamente il compito di in
tegrazione dei redditi fami
liari e quindi di indiretto, ma 
oggettivo sussidio di disoccu
pazione. Da tutto questo se
gue che il problema, cer
to decisivo, di risanare e qua
lificare la spesa pubblica po
trà essere jrosittvamente ri
sulto solo sa si sarà capaci 
di affrontare in modo serio 
e consapevole il problema, di 
grandissima portata sociale, 
della disoccupazione. 

Giorgio Rodano 

! poli principali del commercio mondiale 
GIAPPONE 3% 

U.S. A. 18% 
GlAPPONE1l% C.EE.180/, 

C.E.E. 9% U S A . 247. 

333 miliardi di $ 
232 miliardi d| $ 

132 miliardi di $ 

Dai debiti americani 
guerriglia commerciale? 

11 deficit commerciale record degli Stati 
Uniti nel 1977 (2G.7 miliardi di dollari di im
portazioni eccedenti le esportazioni, quattro 
volte il precedente deficit massimo, che risale 
al H>72), pone dei seri interrogativi sul futuro 
del commercio mondiale e in particolare sui 
rapporti tra i t re principali poli dell'interscam
bio. rappresentati — come illustra il grafico 
— dell'Europa comunitaria, dal Giappone e 
dagli USA stessi. La causa principale del de
ficit statunitense è nell'aumento dei prezzi e 
della quantità del petrolio importato, che ha 
inciso tanto più quanto più il miglioramento 
della situazione produttiva nel corso dello 
scorso anno ha accentuato anche i consumi pe
troliferi e, quindi, la « crisi energetica * nel 

Paese che è insieme uno dei maggiori produt
tori importatori del greggio. Ma contro ia pò 
litica energetica dell'amministrazione Carter. 
accanto alle voci dei petrolieri, si levano seni 
pre più forti quelle di ambienti industriali che 
mirano a risolvere il problema del deficit coni 
mereiaio non tanto col « risparmio energeti
co », quanto con misure di carattere protezio
nistico contro i prodotti esteri. Chi rischia, an
cora una volta, di fare le spese di queste con
traddizioni, e della guerriglia commerciale che 
si delinea tra USA. Europa occidentale e Giap
pone per la conquista di migliori posizioni di 
mercato relative, sono i Paesi più delwli all' 
interno della CEE. e tra questi l'Italia. 

A PROPOSITO DI SIR E LIQUIGAS 

« Non una lira dallo Stato 
senza un adeguato controllo » 

Lo ha affermato H compagno Colajanni in un dibattito organizzato da « Pa
norama » — Presenti anche Carli e Piga — I programmi di IMI e ICIPU 

ROMA — L'ICIPU e TIMI 
stanno, in questi giorni, ap
prontando i loro piani di ri
sanamento dei due grandi 
gruppi privati della chimica 
italiana, la Liquigas di Ur-
smi e la SIR di Rovelli, che 
come è noto si trovano :n 
una situazione di grave dis
sesto finanziario. 

Sui problemi posti da que
sta scelta di intervento fatta 
dai due istituti di credito. 
* Panorama » ha rivolto alcu-

Incontro 
PCI e Conf-
commercio 

ROMA — Presso la Direz.o 
ne del PCI c'è s ta to lunedi 
un incontro fra una dele
gazione della Conf-Commer-
cio composta dall 'avvocato 
Acampora, vice presidente. 
d a l l a w . Cagetti segretario 
generale, dal dott. Panza vi
ce segretario generale e dal-
l'avv. Sorace vice segretario 
generale, ed una delegazione 
del PCI composta dal compa
gno Barca della Direzione. 
Cappelloni del CC, l'on. Gras-
succi, e il seri. Pollastrelli. 

Fra le due delegazioni c'è 
s ta to un ampio, cordiale e 
franco scambio di idee sui 
problemi del commercio e 
del turfsmo e, più in gene
rale, sulle s trade da seguire 
per superare, nei tempi più 
rapidi possibili, la grave cri
si economica e sociale che 
colpisce il paese e per difen
dere l'ordine democratico, 

ne domande a Guido Carli, 
presidente delia Confindustria, 
a Francesco Piga. presidente 
dell'ICIPU ed al compagno 
Napoleone Colajanni. presi
dente della commissione bi
lancio e programmazione de! 
Senato. 

il compagno Colajanni ha 
\ alutato positivamente q u o t o 
impegno del sistema banca
rio per il risanamento di al
cuni settori in crisi, affer
mando che * molte delle ne
cessarie ricapitalizzazioni pos
sono essere effettuate diretta
mente dal sistema bancario 
in base alle proprie valuta
zioni ». anche se con l'aiuto 
di < misure fiscali di agevola
zione e sostegno da parte 
dello Stato»: altre situazio
ni. in\ece. ha affermato Co
lajanni. vanno affrontate con 
« mezzi speciali ». ma sem
pre secondo un principio chia
ro : « non una lira dallo Sta
to senza un potere di con
trollo effettivo da parte dello 
Stato >. 

Guido Carli ha messo in 
evidenza come sia e certa
mente un progresso il fatto 
che alcuni dei maggiori isti
tuti di credito si siano impe
gnati più direttamente nella 
ricerca di nuovi assetti anche 
proprietari delie imprese fi
nanziane. assumendo più da 
vicino la responsabilità de
gli orientamenti produttivi ». 

Francesco Piga, invece non 
si è nascosto la complessi
tà e le difficoltà che incontra
no gli istituti di credito in 
questa operazione. « I colos

sali problemi finanziar. — ha 
affermato — spaventano le 
per.-one che possono essere 
chiamate a intervenire, le qua 
li temono che effettuando certi 
interventi si finisca col per
dere di p.u di quanto non 
-: perderebbe rimanendo iner
ti *. 

Oltre a ciò. secc*ido il pre 
sidente deli'ICIPL". ci sono 
anche grossi problemi orga
nizzativi. per risolvere i qua 
li è necessario anzitutto < che 
dai centri deiìa volontà poli 
tica del paese emerga qual
che segnale ». 

Comunque, sia TIMI che 
l'ICIPU stanno perfezionando. 
in questi giorni. le loro stra
tegie di intervento. 

Per quanto riguarda la Li 
quichimica il procedimento 
è già in uno stato avanzato. 
sono infatti note, nelle sue 
linee generali. le misure che 
l'ICIPU intende realizzare. 

Queste misure sono state 
già approvate dal consig' o 
di amministrazione dell'istituto 
di credito. 

Esse si basano su t re cordi 
zioni: il risanamento deve av
venire < sotto il controllo » 
delle banche e degli istituti 
speciali di credito: ad una 
società, designata dalle ban 
che e dagli altri istituti deve 
essere conferito un mandato 
irrevocabile « attributivo di 
tutti i poteri di disposizione e 
di controllo »: immediatamen
te devono essere costituite m 
pegno a favore degli istituti » 
delle banche le azioni delle so
cietà chimiche del gruppo Li
quigas. 

Lettere 
all' Unita: 

Vogliono riciclare 
anche i criminali 
fascisti? 
Cara Unita. 

spero variai accordare OS/JJ-
talità a queste une amare ri
flessioni. Nell'immediato do
poguerra. abbiamo assistito 
al tentativo di molti falsi pa
trioti di acquisire la qualifi
ca di « partigiano ». pur sen
za aver minimamente parteci
pato a quella gloriosa, irripe
tibile epopea. Abbiamo anche 
visto come operava la magi
stratura del tempo fintrisa di 
fascismo) per la salvezza de-
gli individui più. compromes
si con la dittatura, timorosi 
dt dover rispondere a qualcu
no delle nefandezze compiute. 
Questi, infatti, venivano per
suasi a presentarsi spontanea
mente alle autorità e, dopo 
un sommario ed affrettato 
processo, venivano rimessi m 
libertà puliti e intoccabili, ed 
anche in condizione di farsi 
ricostituire la camera nel {to
sto di lavoro (an et rati pana
ti). 

In questi giorni, purtroppo, 
assistiamo a qualcosa di simi
le. Nel giro di un solo ine^e. 
quasi duecento criminali fasci 
sti sono stati rimessi in cir
colazione da tre alienanti 
scandalose sentenze. In que
sto modo, non vengono rici
clati soltanto i soldi del ri
scatti, ma anche i criminali 
che attaccano ogni giorno il 
tessuto civile del Paese di 
struggendone le strutture. 

i: qttestt magistrati chiedo
no poi al cittadino rispetto e 
fiducia nella Giustizia. 

CARLO MARCHESI 
(Verona) 

Un governo che sap
pia eliminare 
tanto marciume 
Caro direttore, 

scrivo a nome eli altri ope
rai. Starno ex partigiani che 
abbiamo lottato contro i te
deschi e i fascisti, per avere 
il nostro Paese libero e de
mocratico. Ora invece ci tro
viamo governati da genie 
corrotta, che truffa e ruba 
in ogni direzione (perfino ì 
fondi destinati a povera gen
te, ai terremotati del Udire 
e del Friuli). Come, potranno 
la nostra economia, il bilan
cio dello Stalo migliorare nel
le mani di questa gente'' 

E poi assistiamo indignati 
a certe vergognose sentenze 
della magistratura a favore 
dei fascisti. Vediamo infatti 
che fascisti, criminali seque
stratori e mafiosi trovano 
sempre facile scampo e non 
devono pagare ver le loro 
malefatte. Per non parlare 
del processo di Catanzaro 
per piazza Fontana, dove lo 
interrogatorio di ministri, ge
nerali, alti funzionari dello 
Stato sembra una farsa. Co
me eliminare, tale marciume? 

Noi operai alla base par
tiamo ora allo stesso modo 
e facciamo un appello agli 
eletti in Parlamento a trinche 
si decidano a formare un go
verno di larga maggioranza 
e di unità, capace di sconfig
gere questo fascismo organiz
zato, che sotto diverse ma
schere si annida in ogni an
golo del Paese. Vogliamo che 
la situazione cambi. 

GINO FERRARr 
fSassuo!o - Modena) 

La Sari legna e 
le minoranze 
etiiico-Iingiiistichc 
Caro direttore. 

vorremmo fare qualche con
siderazione sulla questione 
delle minoranze etnico-lingui-
stiche in Italia, prendendo 
spunto dall'articolo c/e/ZUnita 
di lunedi 9 gennaio, a firma 
di Mano Passi, intitolato 
« Parlare friulano oggi ». Di
ciamo subito che esiste unu 
profonda disinformazione .su 
quelle che sono le minoranze 
etnicolinguistichc in Italia e 
sui loro problemi. Starno con
tenti del fatto che i friulani 
e i compagni autonomisti di 
quella regione possano conta
re. a sostegno delle loro ri-
icndicaziont. sull'appoggio del 
PCI regionale (ne è testimo
nianza la proposta di legyc 
del compagno Baracetti) an
che se. a nostro avviso, con 
molti limiti. 

Nell'articolo di cui sopra il 
compagno Passi enumera tut
te le minoranze esistenti al
l'interno dello Stato italiano 
e scrive che la minoranza friu
lana e quella <r forse » più. nu
merosa. Va bene a dire e. for
se i>: infatti, viene trascurata 
la minoranza sarda che non 
e certo ''.consistente: circa un 
rmlior.e e mezzo ài residenti 
:n Sardegna e quasi 7W r/00 r-
migrati /.«r/cio :/ sardo, lin-
aua romanza ben distinta dal-
l'italiano e coric tale oggetto 
di stud: !•; luric Umiersita 
straniere. 

Non togliamo fare del cor
porativismo regionalistico, co
me qualcuno dice gratuita
mente dt coloro che lottano 
per i diritti delie minoranze. 
Non vogliamo togliere niente 
alla dura e triste realtà friu
lana; mi ci auguriamo che i 
governanti e se r.on loro (vi
sto l'esperienza passata) al
meno certi settori cella sini
stra si occupino dei problemi 
di tutte le minoranze senz? al
cuna esclusione, come e atte
nuto spesso per la Sardegna. 

Tuttavia prendiamo atto. 
con piacer^-: che la stampa del 
Partito comunista si sta occu
pando del problema delle mi
noranze. Speriamo, rivolgen
doci soprattutto ai politici del
la nostra regione, che per ri
solvere i problemi della mi
noranza sarda non si attenda 
che un terremoto (come quel
lo del Friuli) distrugga la no
stra terra, anche perché si sa 
che geologicamente e un'iso
la di formazione remota e i-
noltre r.on è sismica. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni emigrati sardi 

(Bologna) 

L'attestato per 
ima materia che 
non si studia più 
Cara Unità, 

una mia conoscente si e 
rivolta, con notevole antici
po. ad un liceo classico del
la città a chiedere quali do
cumenti occorrono per iscri
versi ai primo anno. Le è sta
to rispósto che occorre un 
certificato dello studio del la
tino effettuato in terza me
dia. Nella scuola media do
ve studia il tiglio di questa 
persona, il latino non viene 
insegnato. Non era stato a-
bolito? 

LKTTERA FIRMATA 
(Genova) 

Fino all'anno scolastico 
1!>76 '77 chi voleva iscriversi 
al ginnasio doveva superare 
all'esame di terza media una 
prova di latino. Il latino ve
niva insegnato a tutti in se
conda e. iti tei/.i. facoltativa-
niente e in lun/.iuiie, appunto, 
dell ' ivi t.'ione al ginnasio. 

I-i» lenge Hi giugno lt»77 n. 
rtlll. enliat.i in vigore all'ini-
7io dell'anno scolastico nì cor
so. stabilisci1 » he ogni ìnse 
gnainento autonomo del lati
no venga abolito nella scuola 
obbligatoria. Perciò non e le
cito chiedere, per riseri7Ìone 
ad una scuola secondai in su
periore, l'attestato dello stu
dio di una materia che non e-
-siste pm. 

Sarà il caso di chiedere che 
il provveditore agli Studi di 
Genova richiami ì presidi dei 
licei ginnasi all'osservanza del
la legge, e noi per conto no
stro segnaliamo il problema 
ai consigli d'istituto dei licei 
genovesi. Al provveditore chie
deremo anche d'intervenire 
lien he non avvenga più che, 
come riferisce il Coordina
mento genitori democratici di 
Genova, si facciano cotsi di 
lutino m ter/a inedia finan
ziandoli coi tondi, scarsi co
me si sa, a dispoM/ionc del
l'istituto. 

GIORGIO BINI 
(deputato del PCI) 

Istituti in deficit, 
a pagare sono 
sempre i lavoratori 
Cara Unità, 

sono d'accordo che occor
re adottare misure atte a con
tenere la spesa degli istituti 
previdenziali e assistenziali, 
perchè cosi non si può an
dare nvanti. siamo sull'orlo 
del fallimento e chi paga so
no sempre gli onesti lavora
tori. 

Pensioni d'invalidità, inso
gna porvi un freno perchè 
spesso sono una truffa e an
che. una beffa per i lavora
tori in attività lavorativa. 
Assistiamo a casi sconcertan
ti: un invalido che gode di 
pensione e. lavora, prendendo 
la stessa paga del lui oratore 
non invalido. Altro scandalo 
e quello delle pensioni d'in
validità a coniinciciantl. col
ta atori diretti e artigiani i 
<iuali. al noi anta per cento. 
continuano a lai orare; c'è 
gente die guadagna milioni 
l non sarebbe male accertare 
ad esempio quanto guadagna
no certi idraulici ed imbian
chini t e hanno pagato o pa
gano due soldi di contributi. 
Sarebbe giusto invece che pa
gassero guanto paga un ope
raio dell'industria, dundo poi 
loro una udeguata pensione. 

Assistenza sanitaria, l'are 
che vogliano far pagare 500 
lire a visita medica, questa si 
che e una bella trovata; sem
bra proprio pitta per soivcr-
tire le finalità dell'assistenza 
sanitaria e per colpire proprio 
i più deboli e bisognosi: gli 
anziani, l quali purtroppo 
hanno maggior bisogno del 
medico. Si è parlato anche di 
far pagare lire IMO per il 
ricovero ospedaliero, ma allo
ra l'assistenza gratuita che 
'me ha fatto? Si dice anche 
di far pagare una quota sin 
medicinn'i: può essere una 
cosa giusta, pero bisogna di
stinguere, e non colpire chi 
e costretto a fare (ontinuo 
uso di medicinali, come un 
cardiopatico o un diabetico 

ANTONIO DAMIANO 
l Roma » 

Ci chiedono 
i soldi e 
poi li rubano 
Cara Unità. 

ino nella cittadini di 
Muggia. dote il popolo è mol
to conciente e pronto ad aiu
tare qualunque città o pie-
se. anche straniero, colpito 
da allui ione o terremoto. M3 
•se questa tolta r.on saranno 
capili con decine di anni di 
carcere e con la confisca dei 
loro ai eri, i ladri del Belicc 
e del Friuli che hanno ruba
to quel denaro che doveva 
e^cre *pe<o per i terremota
ti. la popolazione di questa 
zona non darà più nulla in 
caso di raccolta per i colpiti. 
In questi giorni, infatti, si 
sentono gran brontolìi e, in 
particolare, maledizioni ri
tolte ci ladri che derubano 
e affamano il popolo italia
no, esportando izluta all'este
ro. non pagando il fisco, sor-
tenztonando le sguadracce 
che uccìdono e sequestrano. 

ANTONIO COSLOVICH 
(M i:-2.,t - Tr.es'.e) 

Dai Paesi socialisti 
Marlene GENTZ, Ews 2, 

Alte Ziegelei - 1554 Ketzin -
DDR (è un'insegnante di 20 
anni; ama molto l'Italia e per 
conoscerla meglio desidera 
corrispondere con giovani del 
nostro Paese). 

Aneta CHDCZENKO, ul. 
Kopemika 13 6 - 40-064 Kato-
vice . Polonia (ha 21 anni e 
studia l'italiano; vuole corri
spondere con ragazzi e ragaz
ze). 
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